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Nel cammino nel tempo dell’accogliere in noi il dono della vita di Cristo Gesù  
- quello che chiamiamo anche “anno liturgico” - le pagine della scrittura  
di queste domeniche ci interrogano sul nostro modo di abitare il tempo  
e la vita. 
“Sarà come un uomo che partendo…”  Cosa diventa il tempo quando una 
presenza si fa assente, quando il tuo Signore si allontana volutamente 
e si spoglia dei suoi beni mettendoli nelle tue mani?  
Perché Lui, questo Signore si fida così tanto da lasciare la sua casa in mano 
a servi a cui si affida e di cui si fida interamente? 
La vita conosce presenza, poi assenza… per la trasformazione, 
Diventa danza di fiducia in due dei servi la consegna di quei beni ricevuti: 
non si interrogano di chi sono, li trattano come propri e insieme sempre 
come di chi li ha a loro dati. Non è pesante per loro sentirsi responsabili di un amore che li ha sorpresi per ecces-
so di misura e di fiducia. 
Uno di loro non ce la fa. Nel gesto di un seppellimento agisce un abbandono e un distacco. Non vuole sentirsi 
destinatario di nulla, non vuole accogliere perché non ha il coraggio di ricevere. Il buio e l’isolamento in cui riav-
volge il capitale affidato dicono la tenebra e la separazione che lo schiaccia. 
Il ritorno del Signore sarà un epifania, una rivelazione del cuore dei servi: si capisce subito che non è questione di 
calcolo o di guadagno. Il padrone celebre e festeggia la fedeltà nella libertà dei suoi servi: per loro è spalancata 
la porta della gioia dove non c’è più né mio né tuo, solo una festa condivisa. 
Immagino la fatica di dissotterrare quel tesoro sepolto da parte del servo: insieme al gruzzolo del talento racco-
glie anche il fardello della paura, il ghiaccio di una fiducia non accolta, la morte di una chiusura anticipata della 
vita. Questo dirà come scusa al suo Signore il servo. Ma dirà prima qualcosa di terribile e importante: parole di 
rabbia, di un non detto che esplode in uno scoppio che si fa accusa: “ Signore, so che sei un uomo duro, che mie-
ti... che raccogli dove non hai sparso” 
Da dove gli arriva la percezione di una durezza del tutto inevidente? Quando la bontà e la fiducia si ribaltano nel 
nostro cuore in asprezza e durezza’ Come un figlio che percepisce invadente la presenza del genitore, l’amore 
dell’altro che tu scambi come pretesa, l’invito ad una festa che ti suona come una provocazione. 
Non era bastata la distanza, il tempo - sospeso e libero - aperto dall’assenza del Signore.   
Servo malvagio e pigro. Servo cattivo, stretto dalle catene della cattività. Schiavo e prigioniero della paura che 

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 25, 14-30)   
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa parabola:  

«Avverrà come a un uomo che, partendo per un viaggio, chiamò i suoi servi e consegnò loro i suoi beni. A uno diede cinque talenti, 

a un altro due, a un altro uno, secondo le capacità di ciascuno; poi partì.  

Subito colui che aveva ricevuto cinque talenti andò a impiegarli, e ne guadagnò altri cinque. Così anche quello che ne aveva ricevuti due, ne 

guadagnò altri due. Colui invece che aveva ricevuto un solo talento, andò a fare una buca nel terreno e vi nascose il denaro del suo padrone.  

Dopo molto tempo il padrone di quei servi tornò e volle regolare i conti con loro.  

Si presentò colui che aveva ricevuto cinque talenti e ne portò altri cinque, dicendo: “Signore, mi hai consegnato cinque talenti; ecco, ne ho 

guadagnati altri cinque”. “Bene, servo buono e fedele – gli disse il suo padrone –, sei stato fedele nel poco, ti darò potere su molto; prendi 

parte alla gioia del tuo padrone”.  

Si presentò poi colui che aveva ricevuto due talenti e disse: “Signore, mi hai consegnato due talenti; ecco, ne ho guadagnati altri due”. 

“Bene, servo buono e fedele – gli disse il suo padrone –, sei stato fedele nel poco, ti darò potere su molto; prendi parte alla gioia del tuo pa-

drone”.  Si presentò infine anche colui che aveva ricevuto un solo talento e disse: “Signore, so che sei un uomo duro, che mieti dove non hai 

seminato e raccogli dove non hai sparso. Ho avuto paura e sono andato a nascondere il tuo talento sotto terra: ecco ciò che è tuo”.  

Il padrone gli rispose: “Servo malvagio e pigro, tu sapevi che mieto dove non ho seminato e raccolgo dove non ho sparso; avresti dovuto 

affidare il mio denaro ai banchieri e così, ritornando, avrei ritirato il mio con l’interesse. Toglietegli dunque il talento, e datelo a chi ha i die-

ci talenti. Perché a chiunque ha, verrà dato e sarà nell’abbondanza; ma a chi non ha, verrà tolto anche quello che ha. E il servo inutile gettate-

lo fuori nelle tenebre; là sarà pianto e stridore di denti”».  



DINA LAZZAROTTO 

ved. Moro 

rende sterili, non ti fa giocare, desiderare, provarci, aprire la vita come dono che rilancia. 
Non è una “condanna morale” quella che pronuncia il Signore suo servo: è la lettura di un blocco che impe-
disce di ricevere e così poi di dare. Neanche del “seppellire” il denaro in banca è stato capace: affidare in 
mani di altri, perché comunque il talento non scomparisse del tutto. 
Ecco allora che la parabola mi riporta al centro: dove è il tuo cuore? Sembra che la parola “cuore” venga 
(nella lingue antiche) da una domanda: “chi regna in te?’”  Quale esperienza di Dio ricevi adesso nella vita? 
Quale Signore e quale immagine di lui riposa sul tuo cuore? 
Beati i poveri in spirito… Solo un cuore povero può ricevere la fiducia smisurata di un Signore/ Sposo che si 
affida e parte per farci partire nella libertà di una fiducia che scrive il cuore e apre cammini. 
                 dEzio 

CAMMINO ADULTI  

VIVERE LA COMUNIONE E IL DINAMISMO  

DELLA PAROLA DOMENICALE 
 

Nel dare forma al cammino di comunità di quest’anno pastorale avevamo scelto di mettere al centro 

l’ascolto e il dinamismo della Parola di Dio nella nostra vita personale e di famiglia. 

I cambiamenti di tempo e di contesto vista l’impossibilità di ritrovarci in presenza ci invitano a spo-

starci sui legami “virtuali” che ci permettono via web i vari dispositivi che abbiamo. 

 

Secondo la tempistica che avevamo pensato nella settimana: 

 entro martedì verrà pubblicato sul canale youtube ORATORIO SAN GERVASIO la lettura e 

un breve commento alle pagine della scrittura della domenica in arrivo. A più voci nell’anno ci 

regaliamo questo aiuto per la lettura e l’apertura della parola domenicale.  

Il sito della parrocchia riporterà le letture le indicazioni. Se ci iscriviamo al canale youtbe ci ar-

riva la notifica automatica.. 

 GIOVEDI SERA ORE 20.45 condivisione e meditazione della Parola attraverso l’applicazio-

ne https://meet.jit.si/IncontroparolaSG    Scaricare app Jitsi Meeet sul telefonino 

 Nella giornata di venerdì / sabato è possibile per chi vuole condividere un pensiero, la propria 

preghiera attraverso la mail  sangervasio@diocesibg.it o per scritto in un contenitore in chiesa  
 

 
 

 Nel cammino che apre la scrittura come Parola di Dio ci è donata una comunione nell’ascolto 

  che ci edifica in umanità e come comunità cristiana.   



POSSIBILITA’ DI DONAZIONI ALLA PARROCCHIA 
CON DETRAZONE FISCALE  

Il D.L. n. 18/2020 (cosidetto Decreto Cura Italia) ha introdotto per l’anno 2020  
una agevolazione fiscale per incentivare le erogazioni liberali finalizzate al finanziamento di: 
 Interventi in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica  

da Covid 19 
 Misure di solidarietà alimentare 
 

Queste donazioni andrebbero a sostenere l’impegno del Centro del Primo Ascolto e Coin-
volgimento nel sostegno alle famiglie bisognose e nelle rette per la Scuola dell’Infanzia  
per le famiglie incapienti. 
 
 

Alle persone fisiche e agli enti non commerciali spetta una detrazione dall’imposta lorda sul  
reddito (IRPEF) pari al 30% dell’erogazione, per un importo non superiore a € 30.000  
(es. su una donazione di € 1.000 si beneficia di una detrazione dall’IRPEF di € 300) 
 

Per i soggetti che svolgono un’attività economica l’offerta è invece deducibile dal reddito fiscale 
dell’impresa. 
 

Per usufruire di tale agevolazione, è necessario che tale erogazione sia “tracciabile”,  
pertanto deve essere effettuate tramite: 
 Bonifico bancario 
 Bonifico postale 
 Carte di credito 
 Assegni bancari e circolari 
 

Le erogazioni in contanti non consentono la fruizione della agevolazione 
 

Per quanto riguarda la documentazione attestante l’erogazione liberale, è necessario che dalla 
ricevuta del versamento bancario o postale, sia possibile individuare: 

il soggetto beneficiario dell’erogazione e la causale della possibile liberalità che dovrà essere 
una sola scelta tra le due seguenti:  

 Erogazione liberale per contenimento e gestione dell’emergenza da Covid 19 
 Erogazione per misure di solidarietà alimentare 

 

Il donatore dovrà poi ricevere la ricevuta rilasciata a suo favore dalla parrocchia  
dalla quale risultino, oltre al beneficiario 
 

Il donante  /  La modalità di pagamento /  La causale della liberalità  
 
 
 

IBAN Parrocchia da utilizzare : IT 70 G 03111 53180 0000 0000 1819 
 

 
   Grazie in... anticipo!   Il consiglio amministrativo della Parrocchia 

Settimana prossima si dovrebbe procedere alla collocazione delle cancellate del portico di San Siro…. 



 

V ITA  della  co munit à  PARR OCCH IALE  

 Offerte della settimana € 120,00 

 Offerte dalle buste € 453,00 
     GRAZIE !!! 

In ascolto di alcune richieste  

e le diverse situazioni che toccano  

i nostri vissuti la messa delle ore 10.30 

sarà trasmessa in diretta sul canale 

youtube dell’oratorio  

(non sarà registrata) 

da Domenica 1 novembre 

 

Cercare su youtube il canale 

ORATORIO SAN GERVASIO 
e iscriversi .. Così ci si apre 

in automatico. 

15 NOVEMBRE 2020 - n. 47 

DOMENICA 15 NOVEMBRE - XXXIII 
GIORNATA MONDIALE 

DEI POVERI 
Messe ore 8.00 

(+ Fam. Piantini  + Fam. Sottocasa) 

 ore10.30 (per la comunità) 
INVITO FAMIGLIE ANNO DELLA PAROLA 

 

 

 

LUNEDI 16 NOVEMBRE 
 Eucarestia ore 8.00(+ Legati Pii  + Locatelli Giovanni 
 + Carminati Mario e Pagnoncelli Angela ) 

ore 15.00 Funerale del fratello Battista Lecchi 
 

 

MARTEDI 17 NOV. - S.Elisabetta d’Ungheria  

 Eucarestia ore 8.00  
(+ fam. Galazzi e Gherardi + Ugo ed Elisabetta Bassi )  

 

MERCOLEDI 18 NOVEMBRE 

 Eucarestia ore 8.00 (+ int. off. )  
    PULIZIA CHIESA DALLE ORE 14.00 
 

GIOVEDI 19 NOVEMBRE 
 Eucarestia ore 8.00(+ int. off. ) 

INCONTRO SULLA PAROLA DOMENICALE 
ON LINE ORE 20.45  

 

VENERDI 20 NOVEMBRE 

 Eucarestia ore 8.00 (+ Sibella Maria Teresa)  
 
 

SABATO 21 NOV. - Presentazione B.V.Maria  
 Eucarestia ore 8.00 (+ int. off.) 

 

 Eucarestia prefestiva ore 18.00 
    (+ Alborghetti Pierino  + Ferrari Luigi   
    + Pagnoncelli Eugenio e Battista + Capitanio Pierino ed Elmina   ) 
 

DOMENICA 22 NOVEMBRE  XXXIV 
CRISTO RE DELL’UNIVERSO 

 Messe ore 8.00 

(+ Rota Santina e Edoardo   
+ Ceresoli Anna + Fam. Tosini )  

 ore10.30 (per la comunità) 
CELEBRAZIONE DI BATTESIMO 

INVITO FAMIGLIE ANNO DELLA RICONCILIAZIONE 
 

L’ORATORIO 

RIMANE CHIUSO 

Il parcheggio dell’oratorio 

è a disposizione negli orari 

preposti per le famiglie 

della Scuola dell’Infanzia 

e del Nido 

XXXIII ORDINARIO 

LA PARTECIPAZIONE 

ALLA MESSA E’ CONSENTITA. 

VA PORTATA CON SE’ 

L’AUTODICHIARAZIONE 

 

Sul sito della  

parrocchia è  

a disposizione  

il documento delle disposizioni 

e il modulo  

dell’autodichiarazione. 

INCONTRO ON LINE 

SULLA PAROLA DOMENICALE 

PER GLI ADULTI  
Si voleva iniziare in settimana il cammino 

di ascolto della scrittura domenicale. 

Iniziamo…. on line 

GIOVEDI SERA 19 NOVEMBRE 

ORE 20.45  
Chi usa il pc può cliccare sul link seguente  

per partecipare  

https://meet.jit.si/IncontroparolaSG 

Scarica app Jitsi Meeet sul telefonino 


